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Proposta di Legge "Norme In materia di prevenzione, contenimento ed indennizzo dei danni causati dalia
fauna selvatica omeoterma"

EMENDAMENTO '0 /} WhÙ (aÌO

Art. 2 À.

La dicitura "La Regione, nell'ambito dei Piani faunistici-venatori di cui all'art. 10 della legge 11 febbraio 1992,
ri. 157, stabilisce:"è sostituito con la seguente dicitura:

"La Regione, nell'ambito diapposita norma, stabilisce e disciplina, tra l'altro,:"
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PROPOSTA DI LEGGE

Norme in materia di danniprovocati dallafauna selvatica, di tutela deirincolumitàpubblica e
dell'ordine economico"

EMENDAMENTO ALL'ARTICOLO 3

Alla lettera a) del comma 1dell'articolo 3, sopprimere le parole "e la messa in opera di trappole odi altri
mezzi ritenuti efficaci.

Relazione

Gianluca Bozzetti

fI Rosa ^

Marco Galante

L'utilizzo delle trappole non è un intervento di prevenzione, bensì un metodo di controllo diretto. Tra l'altro
l'utilizzo di tale metodo senza delle prescrizioni precise confligge con quanto previsto dalla disciplina in
materia di operazioni di controllo e abbattimento disciplinate dagli articoli 19 e 19-bis della 1. 157/1992.
Inoltre, l'articolo 3 della 1. 157/1992 vieta espressamente ogni fonila di cattura di uccelli e di mammiferi
selvatici.
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PROPOSTA DI LEGGE

"Nonne minalena di danniprovocati dallafauna selvatica, di Mela ilell'incolumità pubblica,
dell'ordine economico"

EMENDAMENTO ALL'ARTICOLO 5

Lalinea del comma 3dell'articolo 5èsostituito dal seguente; ''Eventuali ordinanze sindacali volte atutelare
a sa lite e la pubblica incolumità poss^mazss^fadoUatc solo qualora l'ISPR^-ccrtifìchi che l'ado>iune

m/rnrfaoira sul pian^-demcffìeiemcrc-Comanquc dell'effiLut^ictc. devono prevedere un piano d'intervento contenente in particolare:".

Relazione

Gianluca Bozzetti

Marco Galante

Vedi in merito quanto già rilevato con riferimento alle Sentenze del TAR Bologna n. 79/2016, del TAR
Peragia n. 607/2015 edel TAR Firenze n. 6883/2010. In particolare, il TAR Umbria ha sottolineato che solo
qudora gli interventi di cui all'art. 19 della 1. 157/1992 si rivelino infruttuosi è pennesso il ricorso
ali ordinanza per garantire l'equilibrio tra principio di legalità eobblighi di risultato. Il TAR Bologna ha
precisato che non sarebbe legittimo l'esercizio del particolare potere extra ordinem da parte del Sindaco,
genericamente motivato da rischi igienico-sanitari, senza una espressa valutazione e considerazione delle
particolari condizioni, eccezionali e imprevedibili, non affrontabili con gli ordinari strumenti previsti dalla
vigente nonnativa statale eregionale edai conelati atti pianificatori assunti alivello regionale. In aggiunta, il
Sindaco deve indicare gli elementi essenziali per giustificare la necessità di provvedere con urgenza afronte
di una situazione eccezionale e non prevedibile, come l'indicazione del numero di esemplari di fauna
selvatica presenti nel tenitorio comunale, della metodologia impiegata per le relative operazioni di
censimento, nonché la documentata presenza di colonie eccessivamente numerose di questi animali, tali da
giustificarne l'abbattimento ordinato.

Tra l'altro lo stesso comma 9 dell'articolo 31 della l.r. 59/2017 dispone che "nel caso il controllo debba
essere effettuato esclusivamente per motivi sanitari o per la tutela del patrimonio storico-artistico
all'interno dei centri urbani, lo stesso può essere autorizzato, su conforme parere dell'ASI competente,
demandando l'attuazione al comune interessato''.



PROPOSTA DI LEGGE

''Norme in materia di danniprovocati dallafauna selvatica, di tutela dell'incolumitàpubblica,
dell'ordine economico"

EMENDAMENTO ALL'ARTICOLO 5

Alla lettera b) del con^a 3dell'articolo 5 le parole "anche con l'ausilio der sono soppresse e sostituite
dall^parol '̂̂ t«£U)v/ dsJi jSWDLt"

Gianluca Bozzetti

Rosa Barane

Marco Galante

Relazione

Lemendamento prevede che i comuni devono richiedere il parere dell'ISPRA eche questo non possa essere
solo eventuale.
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EMENDAMENTO ALL'ARTICOLO 6

Sopprimere il comma 2 deirarticolo 6.

Relazione

10 h \iJiG(i.i:d(ÌMA
PROPOSTA DI LEGGE

Norme in materia di danniprovocatidallafauna selvatica, di tutela dell'incolumità pubblica e
dell'ordine economico'^

Gianluca Bozzett

Marco Galante

Viene soppresso il comma 2dell'articolo 6che prevede che i soggetti attuatori degli interventi di controllo
previa comumcazione possono svolgere direttamente ocon delega ad altri soggetti autorizzati, nelle 72 ore
successive alla comunicazione, operazioni di abbattimento il cui risultato deve essere comunicato alla stessa
ammmistrazione entro 48 ore. Non si ritiene condivisibile procedere direttamente ad attività di abbattimento
senza aver prima espletato laprocedura prevista dall'art. 31 della l.r. 59/2017.



Proposta di Legge "Norme in materia di prevenzione, contenimento ed indennizzo dei danni causati dalla
fauna selvatica omeoterma"

EMENDAMENTO

Art. 7

Il comma 1 è sostituito dal seguente: , v i /\ <

1. La Regione, sentito il Comitato tecnico faunistico venatorio di cui all'art. 5 LR. n. 59/2017, su
proposta degli AIO o di altri Enti o Organismi e Associazioni agricole, ambientaliste o venatorie
regolarmente riconosciute, previo parere dell'ISPRA stabilisce, con apposito provvedimento,ulteriori
misure per laprevenzione dei dannicausatida ungulati da ungulati oltre a quelle previstenella norma
di cui all'art. 2.

il comma 2 è sostituito dal seguente: , i i .. .

2. Il provvedimento di cui al comma 1 o altra apposita norma stabilisce, inoltre, una delimitazione del
territorio per aree al fine di individuare le fasce di tolleranza della presenza di ungulati a seconda
della destinazione d'uso e della vocazione delle predette aree.

Il comma 3èsostituito dal seguente: , « , , vv i -r /i ^
3. La Regione, anche sulla base delle indicazioni dei vari Enti gestori dei diversi Istituti interessati,

stabilisce i limiti di densità delle presenze di ungulati nelle varie aree tenuto conto di diversi

parametri e delle specifiche condizioni locali ricorrendo alle misure di prevenzione e controllo, di cui
all'art. 31 della L.R. n. 59/2017, sentito il parere dell'ISPRA ove necessario.
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Proposta di Legge "Norme in materia di prevenzione, contenimento ed indennizzo dei danni causati dalla
fauna selvatica omeoterma"

EMENDAMENTO

Art. 8

li comma 4 è sostituito dal seguente:

1. Gli indennizzi sono corrisposti avalere sui relativi finanziamenti stabiliti nel bilancio regionale nel
quale confluiscono una percentuale dei proventi di cui all'art. 50 e51 della L.R. n. 59/2017 (art. 51
comma 3 lett. a)).^

(issi dovranno essere rilasciati dall'Ente gestore della zona in cui si verifica il danno entro enon oltre
180 giorni dalla ricezione delle istanze come previsto dall'art. 26 legge n. 157/92 e nel rispettodelle
disposizioni dicui alla predetta norma regionale.

a,
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PROPOSTA DI LEGGE

"Nonne in materia di danniprovocati dallafauna selvatica, di tutela dell'incolumitàpubblica ,
dell'ordine economico''^

EMENDAMENTO ALL'ARTICOLO 9

L'articolo 9 è sostituito dal seguente:

Alt. 9{Responsabilità dell 'amministrazione competente alla corresponsione dei risarcimen^^^ ^
1. Il mancato rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti di risarcimento dei danni da
fauna selvatica costituisce elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale ai sensi
dell'articolo 2, comma 9 e seguenti, della l. 241/1990.

2. Le conseguenze per il ritardo dell'amministrazione nella conclusione del procedimento sono
disciplinate dall 'articolo 2-bis della legge 241/1990 edall 'articolo 28 del D.L. 69/^013" ^ —

' iVHi [A

Gianluca Bozzetti

Rosa Barone

Cristian Gasili

Marco Galante
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PROPOSTA DI LEGGE

"Norme in niatena di danniprovocati dallafauna selvatica, di tutela dell'incolumitàpubblica ,
delVordine economico''^

EMENDAMENTO ALL'ARTICOLO 10 U AV
Al comma 1dell'articololO, sopprùnere le seguenti parole: "Moti dicui alpresente comma sono raccaltùin
ap.posite-banGhe-datr.regiQnaU, secondo protocolli nazionali predisposti dallUSPRA ed approvati in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, la Regione e le Province autonome di Trento e di
Bolzano'',

Gianli^a Bozzetti

Marco Galante

Relazione

Non SI ritme condivisibile prevedere in una proposta di legge regionale adempimenti specifici in capo ad
ISPRA. In particolare, in questo caso si prevede che ISPRA predisponga protocolli per la raccolta nelle
banche dati regionali dei dati relativi alle misure adottate dalle Regioni per la prevenzione dei danni arrecati
dalla fauna selvatica eche tali protocolli siano approvati in sede di Conferenza Stato-Regioni.



Proposta di Legge "Norme in materia di prevenzione, contenimento ed indennizzo dei danni causati dalla
fauna selvatica omeoterma"

EMENDAMENTO

Art. 10

Al comma ì dopo le parole "dati regionali" aggiungere le seguenti parole in cui confluiscono anche i vari
dati riguardanti le richieste di indennizzo danni".



PROPOSTA DI LEGGE
;

''Norme in materia di danniprovocati dallafauna selvatica, di tutela dell'incolumità pubblica e
delVordine economico'^'*

^M/fìO k hlùùtséjlM
SUBEMENDAMENTO ALL'EMENDAMENTO ALL'ARTICOLO 10

Sostituire l'emendamento al comma 2 deirarticolo 10 con il seguente:

"Sopprimere il comma 2 dell'articolo 10".

Gianluca Bozzetti

Rosa Baione

Cristian Gasili

Marco Galante
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PROPOSTA DI LEGGE

''Norme in materia di danniprovocati dallafauna selvatica, di tutela dell'incolumità pubblica e
delVordine economico^^

EMENDAMENTO ALL'ARTICOLO 11 t ^CUO
Al comma 1dell aiticelo 11 sopprimere le parole: "e di seguito denominati animalipredatori".

Rosa Barone

Cristian Gasili

Marco Galante



IV Commissione consiliare permanente

EMENDAMENTO

Proposta di legge "Norme in materia di danni provocati dalla fauna selvatica, di
tutela dell'incolumità pubblica e dell'ordine economico" (a. c. 568/A).

All'art.ll, comma 3 sostituire le parole:

"alla direttiva 75/268/CEE del Consiglio, del 28 aprile 1975, relativa all'elenco
comunitario delle zone agricole svantaggiate ai sensi della direttiva 75/268/CEE"

con le seguenti:

al Reg. (CE) 17 dicembre 2013, n. 1305/2013 Regolamento del Parlamento
europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo
agricolo per lo sviluppo rurale (FEARS) e che abroga il regolamento (CE) n.
1698/2005 del Consiglio.jS'̂

Donato^,2en,jiassug^

materie di competenza: Industria, Commercio, Artigianato, Turismo e Industria Alberghiera, Agricoltura e Foreste,
Pesca Professionale, Acquacoltura
indirizzo: Via Capruzzi n. 212 - 70124 - Bari, Tel. 0805402125

quarta.comm(3)consiQlio.Dualia.it pec: commissioneconsiliare-4-5(a)pec.consialio.Dualia.it



l.

ART. 12

LimprendiTor6 agricolo 6 tonuto a smaltir© gli animali morti a causa di attacco da parto di
prodatori, presso gli impianti autorizzati ai sensi del Reg, Ce n° 1069/2009 .recante norme
sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale e ai prodotti derivati non destinati al
consumo umano e che abroga il regolamento CE 1774/2002. In tal caso, l'ente competente
all'indennizzo per idanni da predatori è tenuto a rimborsare all'allevatore le spese sostenute
per tutte lo Tasi di smaltimento dei rifiuti relativi degli animali morti.

2. In alternativa, Iimprenditore agricolo può smaltire, in deroga, gli animali morti, sotto
controlli ufficiali e previa comunicczionc autorizzazione dell'autorità sanitaria
competente entro 2-1 ore dall'accaduto Pn.s.snno nv/v/niiaf-ci hi disposizione le imprese
ag.dcolc cho non hanno impianti di inconorimonto no! raggio di 3 km'., qualora sussistano
le-condizioni previste dall'art. 19 comma 1 lettera b) e c), del predetto regolamento CE
1069/09 e precisamente;

' ò) attraverso incenerimento o sotterramento in loco o attraverso altri mezzi, sotto controlli
ufficiali al fine diprevenire la trasmissione di rischi perla salute pubblica e degli animali, dei
materiali di categoria 1 di cui all'articolo 8, lettera a), punto v) e lettera b), punto il), di
materiali di categoria 2 e di categoria 3 in zone isolate;

e) attraverso incenerimento o sotterramentoin loco o attraverso altri mezzi, sotto controlli ufficiali ai
fine di prevenire la trasmissione di rischi per la salute pubblica e degli animali, dei materiali di
categoria 1dicui all'articolo 8, lettera b), punto ii), di materiali dicategoria 2 e dicategoria 3 in zone
alle guali è praticamente impossibile accedere o alle guaii è possibile accedere solo in condizioni,
pei motivi geografici o climatici o a causa di catastrofi naturali, chepossono presentare rischi per la
salute e la sicurezza del personale addetto alla raccolta o alle quali è possibile accedere solo
impiegando mezzi di raccolta sproporzionati:
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deélo/
IV Commissione consiliare permanente

EMENDAMENTO

\j ^jaV iHlTH

Proposta di legge "Norme in materia di danni provocati dalla fauna selvatica, di
tutela dell'incolumità pubblica e dell'ordine economico" (a. c. 568/A).

All'art. 13 cassare il comma 3

( Vedere ATN)

Donato glia

materie di competenza: Industria, Commercio, Artigianato, Turismo e Industria Alberghiera, Agricoltura e Foreste,
Pesca Professionale, Acquacoltura
indirizzo: Via Capruzzi n. 212 - 70124 - Bari, Tel. 0805402125

quarta.comm(g)consiqlio.Duqlla.it pec: commissioneconsiliare-4-5@pec.consiglio.puqlia.it



1.

2.

3.

f UAViHlTB
ART. 14

(prelievi in deroga e operazioni di eradicazione specie aiioctone)

In attuazione deirarticolo dell'art. 19 bis della legge n. 157/92^ in sededi disposizione del prelievo
in deroga dello storno e del cormorano, la Regione, previo parere dell'ISPRA, definisce le
condizioni, i tempi, le modalità e il personale competente a condurre le operazioni di prelievo,
quale prevenzione della minaccia che dette specie costituiscono per le imprese agricole e di
acquacoltura.
Nel caso di prelievo in deroga dello storno, ai sensi del comma 6bis dell'art. 19bis della legge n.
157/92 la Regione consente l'esercizio dell'attività di prelievo qualora esso sia praticato in
prossimità dinuclei.vegetazionali produttivi sparsi e sia finalizzato alla tutela delle specificità delle
coltivazioni.

In attuazione dell'art. 2 comma 2 della legge n. 157/92, la Regione dispone, nel rispetto dell'art.
19 della stessa legge n. 157/92^.le condizioni, i tempi, le modalità e il personale competente a
condurre le operazioni di eradicazione o comunque al controllo delle specie aiioctone, escluse
dall'elenco contenuto nell'apposito decreto del ministero dell'ambiente del 19 gennaio 2015,
pubblicato nel G.U. n. 31 del 7 febbraio 2015, che costituiscono una minaccia per l'attività delle
imprese agricole presenti sul territorio, come disposto dall'art. 19 della legge 157/92.

w A»t<.
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^ PROPOSTA B. LEGGE
IMorme mmateria di danni provocati dallafauna selvatica, di tutela dell'incolumitàpubblica e ^

delVordine economico^'^

EMENDAMENTO ALL'ARTICOLO 17

L'articolo 17 è soppresso.



IV Commissione consiliare permanente

EMENDAMENTO ('0 A\iAàù(OMj'̂
Proposta df legge "Norme in materia di danni provocati dalla fauna selvatica, di
tutela dell incolumità pubbiica e dell'ordine economico" (a. c. 568/A).

L'art. 18 è sostituito dal seguente;

i. "Per far fronte agli oneri derivanti daile presenti disposizioni è autorizzata,
nell ambito 16 programma 2, la spesa complessiva di €. 250.000,00 con prelievo dal
FONDO GLOBALE PER IL FINANZIAMENTO DI LEGGI REGIONALI DI SPESA

CORRENTE IN CORSO DI ADOZIONE' capitolo 1110070 attraverso l'istituzione di due
nuovi capjtolj^ denominati ' Norme in materia di danni provocati dalla fauna selvatica.
Contributi' (articolo 3) e^ Norme in materia di danni provocati dalla fauna selvatica.
Indennizzo danni' (articolo 8).£,La spesa arelativa alla stipula dei contratti
assicurativi, di cui all'art.13, trova copertura nella quota di entrata legata al ' Fondo
nazionale per le calamità naturali' per la quale verrà istituito apposito capitolo di
entrata nell'ambito del titolo 2 tipologia 101 categoria 01 denominato ed
apposito capitolo di spesa nell'ambito della missione 16 programma 2 titolo 1
denominato ".

Donato

materie di competenza: Industria, Commercio, Artigianato, Turismo e Industria Aiberghiera, Agricoitura e Foreste
Pesca Professionale, Acquacoltura
Indirizzo: Via Capruzzi n. 212 - 70124 - Bari, Tel. 0805402125

Cjuarta.commcpconsiqiio.puqlia.it pec: commissioneconsiliare-4-5@pec.consiaiio.Duaiia.it


